
David Foster Wallace, durante una delle sue le-
zioni tenute alla Illinois State University negli 
anni ‘90, lo spiegò meglio di tutti: regola fonda-
mentale, per uno scrittore alle prime armi, è quel-
la di evitare di essere autobiografico. A qualsiasi 
costo. Non pensate mai, spiegava il geniale auto-
re americano, nemmeno per un singolo momento, 
che per qualcuno la vostra vita di merda possa 
risultare in qualche modo interessante. A nessuno 
frega nulla di quello che vi succede. E nessuno 
ha voglia di perder tempo leggendo i cazzi vostri 
stampati su carta.
Si sa, chiunque voglia fare strada deve scegliersi 
dei maestri e seguirne i consigli alla lettera. Il vo-
stro scriba, umilmente, ha sempre cercato di fare 
così. Però a volte ci si vede costretti a invertire la 
rotta e le attenuanti, dopo due anni di pandemia e 
lockdown vari, possono essere più di una. Perciò 
eccovi un pezzo della mia noiosa vita.
Fra i numerosi ostacoli che questo biennio ci ha 
proposto, quello che ho trovato più complesso 
da affrontare è stato legato all’educazione. Non 
certo la mia, che per quella ormai la clessidra 
ha visto cadere l’ultimo granello di sabbia. No. 
Parlo di quella di un figlio. Come affrontare la 
mancanza totale di agenzie educative secondarie 
alla famiglia? Niente scuola. Niente sport. Niente 
tempo libero. Mamma e papà possono essere un 
surrogato sufficienti per tutte le esigenze di un 
bambino?
Si è fatto quello che si è potuto, ma la sensazione 
di incompiutezza è ancora lì, latente, a pungere 
come una fastidiosa zanzara. E allora che fare? 
Come recuperare tempo e occasioni perdute? 

Beh, io, nel mio piccolo, una soluzione l’ho trova-
ta: una specie di corso accelerato sul tutto. E per 
questo il rinato Torneo dei Sestieri 2022 viene in 
aiuto. Porterò mio figlio ogni singola sera, per tut-
ta la durata della manifestazione. Saremo lì, sugli 
spalti o a bordocampo, dalle 19 fino a tarda notte 
se necessario, alla faccia delle indicazioni pediatri-
che sul buon sonno. In pochi giorni imparerà tutto 
su quello che ha mancato in questo biennio: lealtà, 
competizione, fratellanza, divertimento, rispetto e, 
se si dimostrasse particolarmente precoce, una pri-
ma infarinatura su come luppolo e malto, sapien-
temente lavorati, possano essere compagni di vita 
stimolanti. Io non dovrò fare nulla. Solo affiancarlo 
e dirgli di guardare. 
Siam tornati quindi. E a pienissimo regime. La for-
mula resta quella antica e collaudata con gli spa-
reggi del giovedì. A completare il quadro un Torneo 
Master che da semplice appendice sta diventando 
sempre più centrale: 22 squadre, maschili e femmi-
nili, da ben 6 diversi paesi. A corollario dello sport, 
come al solito, musica, cibi e bevande la faranno da 
padrone, riempiendo i vuoti e significando il prima 
e il dopo. 
In chiusura permetteteci un ringraziamento davve-
ro speciale ai nostri sostenitori. Non staremo qui a 
dilungarci nel sottolineare come gli ultimi 2 anni 
siano stati tragici e complessi per chiunque. Il fat-
to di avere ancora così tanta gente che, seppur in 
difficoltà, non smette di starci vicino e aiutarci, ci 
ingrandisce il cuore. Buon TDS a tutti!

Peter Vecsey

TDS IS BACK!



 

VENICE MASTERS BASKETBALL TOURNAMENT 2022

VENICE MASTERS BASKETBALL SCHEDULE
PARK

PARK

PARK

MAIN COURT

MAIN COURT

MAIN COURT
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FRIDAY, JULY 22TH 18:00
19:00
20:00
21:00

DUBLIN ALL STARS VS ALL STAR ISTRA B-L45

GLANESVIN VS PICK&MIX55 L55

OLD BASKET VS ROCHDALE ROCKETS M60

PICK&MIX VS VENICE LADIES L55

PICK&MIX45 VS ALL STARS ISTRA B-L45

LEGAMAXI BASKET 60 VS ROCHDALE ROCKETS M60

MF BASKET GENOVA 60 VS OLD BASKET M60
O. S. BIRMINGHAM VS MF B. GENOVA 50 A-M50
DUBLIN ALL STARS VS PICK&MIX45 B-L45
VENICE LADIES VS GLASNEVIN L55
PROSECCO TEAM VS MUSTANGS TEAM A-L45

MF B. GENOVA 60 VS LEGA MAXI BASKET M60
RANKING GAME, 7TH TO 9TH PLACE - M50
RANKING GAME, 1TH TO 3TH PLACE - M50
RANKING GAME, 7TH TO 9TH PLACE - M50
RANKING GAME, 7TH TO 9TH PLACE - M50
RANKING GAME, 7TH TO 9TH PLACE - M50
RANKING GAME, 7TH TO 9TH PLACE - M50

RANKING GAME, 4TH TO 6TH PLACE - M50
RANKING GAME, 5TH TO 6TH PLACE - W45
RANKING GAME, 4TH TO 6TH PLACE - M50
RANKING GAME, 3TH TO 4TH PLACE - W45
RANKING GAME, 7TH TO 9TH PLACE - M50
RANKING GAME, 1TH TO 2TH PLACE - W45

SPRITZ TEAM VS MUSTANG TEAM A-L45
TEAM FOSSOMBRONE VS TEAM MOEDLING B-M50
TDS VENICE VS TEAM HAMBURG C-M50
LEGA MAXI BASKET 60 VS OLD BASKET M60

MF BASKET GENOVA 60 VS ROCHDALE ROCKETS B-L45

TDS VENICE VS VITALAC SPLIT C-M50

SWIFT TEAM VS MF BASKET GENOVA A-M50

SPRITZ TEAM VS PROSECCO TEAM A-L45

PIRATI VS TEAM FOSSOMBRONE B-M50

SWIFT TEAM VS OLD STAR BIRMINGHAM A-M50

PIRATI VS TEAM MOEDLING B-M50

VITALAC SPLIT VS TEAM HAMBURG C-M50

10:00
11:00
12:00

15:00
16:00
17:00
18:00
19:00

  9:00
10:00
11:00
12:00
13:00
14:00
15:00

SATURDAY, JULY 23TH 

SUNDAY, JULY 243TH

LADIES DIVISION 45-55	
A - L45
VENICE SPRITZ TEAM	 ITALY
PICK & MIX		  UK
PROSECCO TEAM		  AUSTRIA
B - L45
ALL STAR ISTRA		  UK
DUBLIN ALL STAR		  IRLAND
PICK & MIX		  UK
L55
GLASNEVIN		  IRLAND
VENICE LADIES		  ITALY
MUSTANGS		  IRLAND

MEN OVER 50			 
A - M50
SWIFT TEAM		             UK
MF BASKET GENOVA 50	            ITALY
OLD STARS PLAYERS BIRMINGHAM   UK	 		
		                 
PIRATI			              ITALY
TEAM FOSSOMBRONE	            ITALY
MOEDLING		             AUSTRIA
C - M50
TdS 			              ITALY
VITALAC - SPLIT		             CROATIA
TEAM HAMBURG		             GERMANY

MAN OVER 60		
M60
MF BASKET GENOVA 60	 ITALY
ROCHDALE ROCKETS	 UK
OLD BASKET VENEZIA	 ITALY
LEGA MAXI BASKET 60   	 ITALY



 

2017 Masters +40 - Team TDS (ITALY) 2017 Women +40 - huesca (SPAIN)

2018 Masters +50 - TEAM TDS (ITALY)

2018 Masters +50 - finale ligure (ITALY)

2017 Masters +50 - Team TDS (ITALY)

2018 women +40 - Glasnevin (IRLAND)

2019 women +40 - Swifts (ENGLAND)

2018 Masters+40 - Santander (SPAIN)

2019 Masters +40 - Team TDS (ITALY)

 VENICE MASTERS ROLL OF HONOUR
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PEACE AND LOVE PARTY
SATURDAY 23 @ PACHUKA DISCO BEACHFRIDAY 22 @ PATTINODROMO COURT

POP ROCK LIVE MUSIC
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torneo dei sestieri 2022 GIRONI, SQUADRE E CALENDARIO

ALBO D’ORO 

DOMENICA 24 LUGLIO
Girone TORNELLO:  LIDO - DORSODURO  ore 19.45 (A)

Girone TICKET: CANNAREGIO – SAN MARCO MURANO ore 21.15 (B)

LUNEDÌ 25 LUGLIO
Girone Ticket: - perdente B – SANTA CROCE 19.45

Girone Tornello: - perdente A – CASTEO 21.15

MARTEDÌ 26 LUGLIO
Girone Tornello: Vincente A – CASTEO 19.45

Girone Ticket: Vincente B – SANTA CROCE 21.15

Mercoledì – riposo/eventuali recuperi

GIOVEDÌ 28 Luglio  -  SPAREGGI TDS
3° GIRONE TICKET – 2° GIRONE TORNELLO – 19.45 (C)
2° GIRONE TICKET – 3° GIRONE TORNELLO – 21.15 (D)

VENERDÌ 29 Luglio
1° SEMIFINALE TDS 19.45 VINCENTE GIRONE TORNELLO – VINCENTE D

2° SEMIFINALE TDS 21.15 VINCENTE GIRONE TICKET – VINCENTE C

SABATO 30 Luglio
FINALISSIMA TDS 2022 H: 20.30

GIRONE “TORNELLO”�

GIRONE “TICKET”

2005 CANNAREGIO - Caposestiere Giacometti Filippo.
2006 LIDO - Caposestiere Saoner Roberto.
2007 LIDO - All.re Zanchi Andrea. Caposestiere Saoner Roberto.
2008 CANNAREGIO - All.re Giangaspero Davide. Caposestiere Caburlotto Alvise.
2009 SANTA CROCE-SAN POLO - All.re Andreutto Christian. Caposestiere Borsato Andrea.
2010 LIDO - All.re Zanchi Andrea. Caposestiere Saoner Roberto.
2011 CASTELLO - All.re Scarpa Emanuele. Caposestiere Ballarin Michele.
2012 LIDO - All.re Zanchi Andrea e Zanchi Nicola. Caposestiere Saoner Roberto.

2013 CASTELLO - All.re Scarpa Emanuele. Caposestiere Ballarin Michele.
2014 CASTELLO - All.re Bettera Alessandro. Caposestiere Ballarin Michele.
2015 LIDO - All.re Seno Marco. Caposestiere Saoner Roberto.
2016 LIDO - All.re Seno Marco. Caposestiere Saoner Roberto.
2017 LIDO - All.re Seno Marco. Caposestiere Saoner Roberto.
2018 CANNAREGIO - All.re Andreutto Christian. Caposestiere Caburlotto Alvise.
2019 LIDO - All.re Costantini Claudio. Caposestiere Saoner Roberto.

CANNAREGIO          S.CROXE/S.POLO    S.MARCO/MURANO

CASTELLO                DORSODURO           LIDO

Ramazzotto Francesco
Mattia Battistin
Conz Simone
Albano Matteo
Fontanella Gregorio
Mazzarolo Federico
Rosada Marco
Giangaspero Filippo
Costantini Lorenzo
Cosmo Marco
Trestini Francesco
Massini Giulio
 
Caposestiere Caburlotto Alvise
Allenatore: Ragazzi Alessandro
Assistente: Andrea Costantini

Costa Giovanni
De Rossi Nicolò
Lenti Ceo Luca
Musco Edoardo
Gallina Jacopo
Gallina Filippo
Indri Giacomo
Giorgiutti Francesco
Boccato Tommaso
Marin Geremia
De Angelis Eugenio
Pasini Francesco
 
Caposestiere Lorenzo Muner
Allenatori: Kristian Sartor e 
Lorenzo Muner

Kevin Salih
Tobia Toso Fei
Marcello Zane
Matteo Bonora
Ruben Poletto
Tobia Pusiol
Riccardo Cavaldoro
Francesco Nason
Joshua Pellegrinotti
Filippo Cavalli
Ceselin Gianmarco
Ferraresi Filippo

Caposestiere: Omar Ferro
Allenatore: Torcellan L.
Assistente: Tosi Michele

Ragazzi Giovanni
Rosada Simone
Saoner Giulio
Ballarin Pietro
Lazzari Andrea
Capitanio Giacomo
Cosma Gianmarco
Ferraresi Tommaso
Masutti Gabriele
Seno Giacomo
Signoretto Matteo
Yusef El Sissy

Caposestiere: Roberto Saoner
Allenatore: Marco Serena
Assistente: Claudio Costantini

Piergiorgio Rossi
Giacomo Frison
Marco Seggi
Enrico Pasin
Gianluigi Venturini
Elia Zitti
Antonio Schena
Piero Antonello
Alberto Novello
Stefano Vedova
Tommaso De Rossi
Nanni Visintin

Caposestiere: Nicolò Vianello
Allenatore: Marco Nardo
Assistente: Marco Vedova

Nicolò Vianello
Orso Panacione
Nicolò Zavagno
Andrea Ceresa
Paolo Valvassori
Mattia Sandrin
Carlo Salmaso
Nicola Guerrasio
Alessandro Guerra
Jacopo Indri
Luca Seccarello
Giacomo Zanetti
 
Caposestiere: Nicolò Zavagno
Allenatore: Christian Andreutto
Assistente: Nicola Ussardi
Assistente: Alberto Zorzi
 

Campo S. Luca, San Marco 4590, Tel.: 0415283547

GENERALI
Assicurazioni Generali S.P.A.

Agenzia Principale di Venezia “Santa Croce-Lido”

Ristorante Pizzeria

MARCO P OLO
Castello (S. L io) 5571

Tel. 041 5235018
Venezia

www.ristorantemarcopolo-venezia.com

DRS - TRASPORTI A, DA E PER VENEZIA



Il 26 giugno scorso ha esordito la nazionale italiana allenata dalla 
mosca atomica, chissà se è ancora consentito accostare un sopran-
nome simile all’autorevole ruolo di commissario tecnico. Probabil-
mente per rendere più soft il debutto del coach, dopo tante polemi-
che scaturite dal sorprendente incarico, la prima apparizione degli 
azzurri di Pozzecco è stata un’amichevole disputata a Trieste, sua 
città natale, contro la nazionale della confinante Slovenia. I deten-
tori del titolo continentale non hanno sminuito lo scrimmage, poi 
vinto come da pronostico, e hanno schierato le loro celebri stelle 
della National Basketball Association, Goran Dragic e Luka Don-
cic. Devo esser sincero, non ho visto la partita, anche perché ulti-
mamente ho perso un bel po’ di passione per il gioco della palla a 
spicchi, tuttavia il giorno seguente, incuriosito dal clamore per l’ec-
centrica e furba scelta operata da un vecchio democristiano come 
Gianni Petrucci, ho dato una rapida occhiata ad alcuni siti di basket 
per conoscere il risultato e dare una sbirciatina alle statistiche di 
Magic Luka. Niente di magico per il mago dei Dallas Mavericks, 
come niente di particolare sono state le cifre di Dragic, quel che 
però ha attirato la mia attenzione è stata la lettura dei nomi della 
terna arbitrale, sforzo visivo che credo non faccia più nessuno tanto 
che non sempre sono riportati nei tabellini degli score. Non so per-
ché ma il 27 giugno quello sforzo l’ho fatto e, con immenso piacere 
e un pizzico di fierezza, ho appreso che uno dei tre fischietti era 
Giacomo Dori da Mirano, Venezia. Giacomo ha partecipato come 
arbitro ad alcune edizioni del nostro torneo e nel 2014 è stato il 
primo assegnatario del riconoscimento alla memoria del veneziano 
Paolo Zanon, l’arbitro internazionale che il comitato del Torneo dei 
Sestieri, insieme al suo amico e collega Stefano Cazzaro, celebra 
ogni anno durante la serata finale della manifestazione. Anche in 
questa caldissima estate del 2022, dopo due anni di sosta forza-
ta e involontaria, al TdS ricorderemo Paolo, a nove anni dalla sua 
scomparsa. Il premio a lui titolato è un riconoscimento destinato 
a un promettente giovane arbitro veneto che si è contraddistinto 
durante la stagione agonistica. Le anomalie delle ultime due an-
nate sportive ci hanno però impedito di individuare un meritevole 
successore di Giacomo, e degli altri ragazzi premiati in questi anni, 
anche se abbiamo intravisto alcuni interessanti germogli proprio 
tra i giovanissimi arbitri del Centro Storico. Andrea Tressoldi, Saul 
Poletto, Arvin Albertini hanno egregiamente colmato le carenze di 
un movimento cestistico che sta vivendo una crisi profonda, non 
solo nella nostra Venezia. Instancabili, sono stati loro ad arbitrare 
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quasi tutte le partite giovanili disputate in Laguna, dove accade spesso 
che le squadre ospiti giungano seccate dalla trasferta o nemmeno si 
presentino con conseguente sconfitta a tavolino, nonostante l’appar-
tenenza alla stessa Città Metropolitana, con tanto di unico sindaco. A 
questi giovani arbitri dobbiamo attribuire un ringraziamento speciale 
con sinceri complimenti ma, soprattutto, un grande incoraggiamento 
a continuare a coltivare la passione per la pallacanestro anche sotto 
la grigia veste di direttori di gara. Non solo perché si tratta di ruolo 
essenziale per il nostro amato gioco ma anche perché rappresenta un 
viatico verso soddisfazioni inaccessibili come giocatori. Ed è ciò che 
è accaduto a Paolo Zanon. Nonostante fosse un buon giocatore della 
Reyer, come lo è stato suo fratello Massimo, playmaker nella Canon 
Prora di Steve Hawes, ha deciso di dedicarsi all’arbitraggio e ha avu-
to così l’opportunità di scendere sullo stesso campo con mostri sacri 
della pallacanestro mondiale come Dino Meneghin, Mike d’Antoni, 
Pierluigi Marzorati, Bob McAdoo, Dragan Kićanović, Nikos Galis, 
Drazen Praja Dalipagic, Antonello Riva, Oscar Schimdt, Juan Antonio 
San Epifanio, Drazen Petrovic… Qui interrompo la breve elencazione 
che potrebbe durare all’infinito ma basterà senz’altro ad emozionare 
qualcuno di voi lettori più attempati o nostalgici. L’ancora giovanissi-
mo Giacomo ha molta strada da fare tuttavia ha già avuto l’occasione 
di correre lo stesso parquet affianco a Gigi Datome e Luka Doncic. 
Proprio una bella tappa per un ragazzo transitato pure per la splendida 
arena a cielo aperto del Torneo dei Sestieri, che quest’anno destinerà 
il premio Zanon eccezionalmente ad un altro mostro sacro, ovvero 
Luigi Lamonica da Pescara, ritiratosi poche settimane fa dopo aver 
diretto la decima finale di Eurolega. Quando l’ho contatto per dirgli 
la nostra intenzione di premiarlo, mi ha risposto all’istante: “Sarà per 
me un grande onore ricevere il premio intitolato a uno dei più grandi 
arbitri che la Pallacanestro Italiana abbia mai avuto!”. E se lo dice lui, 
potete fidarvi. 

Simone Rauch

TRA I MOSTRI SACRI DEL BASKET MONDIALE
7a edizione del premio Paolo Zanon

Alimentari
M o n i A

Via Sandro Gallo 84

www.studiozuin.it

“LEONARDO”
IMMOBILIARE

VENEZIA-LIDO-MESTRE
Tel.  e Fax: (+39) 041.710.970
email: leonardoimm@top-inter.net
www.leonardoimmobiliarevenezia.it

BJORN 
GRAPHICS

Cannaregio 4947/A
Tel.: 3403942586

NASON ROBERTO 
COMMERCIALISTA

Cannaregio 6232
30121 Venezia

Cannaregio 4799 - 30121 Venezia 

Servizi Catering su misura a Venezia dal 1951

Federico Boselli - Wealth Advisor
UFFICIO DEI CONSULENTI FINANZIARI

VENEZIA

Mobile: +39 335 5356976

+39 3464994677

Albo d’oro Premio Zanon – Torneo dei Sestieri 
2014 – Giacomo Dori
2015 – Alberto Perocco
2016 – Diego Secchieri
2017 – Mattia De Rico
2018 – Thomas Corrò
2019 – Helmi Tognazzo
2022 – Luigi Lamonica – premio speciale alla carriera
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Nicolò Vianello
Alias: 
Mala

Caposestier del
CASTEO

Lorenzo Muner
Alias:

ÒLorenz
Caposestier de
SANTA CROSE/

SAN POLO

Omar Ferro
Alias:

ÒPresidenteÓ
Caposestier de
SAN MARCO/

MURAN

Alvise Caburlotto
Alias:

ÒIl Dottore
Caposestier de
CANNAREGIO

Roberto Saoner
Alias:

ÒSaoÓ
Caposestier del

LIDO

Caro Sao, passano gli anni  ma la domanda è 
sempre la stessa?
 
Sempre la stessa anche la risposta..una guinnesssssss. 

Il lupo perde il pelo ma non il vizio.. Ma torniamo 
a noi. Partite sempre come favoriti..mi sembra 
che poi il campo rispetti I pronostici..
 
Diciamo che costruiamo di anno in anno..non vedo l 
ora di cucirmi la stellina (dieci sestieri vinti ndr) sulla 
maglietta blu.dovrebbe star bene.

Passiamo al roster. I giovani terribili ormai sono 
giocatori affermati, quali sono le novità?

Abbiamo inserito forze fresche molto promettenti (Bal-
larin e Ferraresi) e stiamo lavorando maggiormente 
sul gioco.  I ragazzi durante gli allenamenti stanno 
trovando la corretta amalgama..abbiamo inoltre una 
sorpresa gradita..il ritorno di Andrea Lazzari..chi ha 
masticato basket in questi anni sa di cosa parliamo..
 
Doveroso quindi pensare in grande.. E in panchina?
 
Anche li abbiamo effettuato una scelta ambiziosa..il 
giovane e brillante Serena (in organico Reyer) sem-
bra il giusto condottiero da seguire per arrivare  ad 
una doverosa nottata in cui cantare il nostro inno..e il 
Cielo è sempre più blu

Solita domanda..nono titolo in arrivo? 

Solita risposta.. Per noi questo è un anno di transizio-
ne..come sempre sarà l’anno buono per il Cannaregio 
del mio amico Cabu 

Anche quest’anno Santa Croce-San polo ha il ca-
posestiere più elegante..come sta sig. Muner?

Molto bene grazie..ma nonostante il complimento la 
birra me la offre lo stesso..e media..

E’ da parecchio che non mettete il vostro nome 
sulla coppa..ma la vedo sereno..

Il nostro sestiere sforna sempre grandi individualità 
ma numericamente siamo pochi..cerchiamo sempre 
di presentarci con giocatori “autoctoni” ma anche 
quest’anno utilizzeremo un “foresto”

Analizzando il roster ho visto qualche nome 
nuovo..

I due fratelli Gallina daranno parecchio sprint, Gior-
giutti è un ragazzo che gioca a Padova ,buon prospet-
to..gli stessi Indri, Boccato e Marin sono nomi scono-
sciuti ai più ma stiamo seminando per il futuro

Dovrebbe essere anche il torneo che ne confer-
ma altri..

Di Lenti Ceo credo non ci sia altro da dire, resta una 
certezza e ottimo compagno di squadra..ma questo 
credo sarà il torneo di Edoardo Musco.
E’  pronto per essere protagonista

Pronostici..

Mi congratulo già con il mitico Sao..spero mi lasci una 
birra pagata al suo bar..

Buongiorno sig. Ferro, come andiamo?

Intanto avanti con lo spritz..diciamo che sono arriva-
to cotto da una stagione sportiva impegnativa

E adesso sotto con il torneo

Come sa, il mio non è un compito facile..purtroppo 
anche quest’anno siamo in pochi ma ho sempre l’asso 
nella manica

Dai non ci faccia restare sulle spine..

Da buon giocatore di poker non svelo mai le mie carte 
ma almeno quest’anno parto da uno zoccolo duro di 
ragazzi che stiamo “coltivando” in isola

Quali sono i vostri obiettivi?

L’impero del male non ha nessun limite..vogliamo che 
al risuonare del nostro medley la gente abbia timore 
reverenziale..rispetto per tutti paura de nisuni. Di-
chiaro che prima o poi vedrete la “last dance” dell’im-
pero. E li non ci sarà scampo per nessuno..

Ci credo..Coach confermato?

Eh si..il nostro Torcellan resta un caposaldo, conosce 
la realtà e incarna il nostro spirito

Pronostici?

Che sia l’anno nostro?

Buongiorno Nicolò.. più felice dell’investitura o 
più triste nel realizzare che gli anni passano?

Le ricordo che giocherò anche quest’anno.. non si può 
dire che non sono longevo..

Non se la prenda.. conosciamo il pedigree..le of-
fro un tramezzino /biretta per ammorbidirla..
torniamo a noi, difficoltà nel creare il rooster?

In realtà siamo riusciti a creare una buona squadra, 
peccato per Crivellari ma abbiamo i nostri “studen-
ti”esodati che rientrano carichi e pronti a sgambetta-
re più di qualcuno..

Qualche altra novità?

Abbiamo un figlio d’arte che ci ha fatto piacere ac-
cogliere (Guerrasio) e ragazzi che fanno della grinta 
il loro marchio di fabbrica ( Sandrin e Ceresa), ben 
si amalgameranno con la nostra famosa “cazzimma”

I vostri obiettivi?

Partiamo sempre come la cenerentola del torneo poi 
ogni anno accoppiamo qualche squadra blasonata..
già questo a noi basta ma non nego che la storia ci ha 
insegnato a sognare in grande

Secondo lei chi vincerà?

Vista la rivalità storica auguro a Cannaregio il me-
glio..ahhaha..

Finalmente una faccia nuova..anche se proprio 
nuova non mi sembra..

Quando ho capito che con il cinema non potevo sfon-
dare..basket giocato xe finia (cit. Rauch)..sto cercando 
di reciclarmi..

La birra gliela offro volentieri..lei cosa mi rac-
conta di questo nuovo impegno?

Partiamo dall’ottimo lavoro svolto dal mio predeces-
sore..restiamo un sestiere pluridecorato con una tra-
dizione..arsenalotti siamo ed è questo spirito che sto 
cercando di infondere nuovamente

Passiamo alla squadra..

Oltre allo zoccolo duro degli anni scorsi abbiamo pa-
recchi ragazzi che vivono il sestiere e giocano in real-
tà legate alla zona..spero che il gruppo sarà la nostra 
forza,come al solito

La scelta in panchina probabilmente è stata fatta 
proprio per questo..

Abbiamo cercato un coach che conosca questi ragazzi 
e che viva /alleni in sestiere..l’identità è importante e 
ci ha fatto emergere più di qualche volta quando tutti 
ci davano per morti

La gufata la fa anche lei?

Volevo fare i complimenti al Lido per l’ennesimo titolo

Eccoci qua..sempre un piacere vederla..non le 
domando cosa beve..
L’acqua gialla frizzante del Papà..come la chiama mio 
figlio..la ritrovo anche io con piacere nonostante non 
sia sempre stato gentile con me
Sa che mi piace stuzzicarla..quest’anno come la 
vede?
Splendidamente..lei mi conosce..sono un ottimista ma, 
soprattutto dopo la vittoria del 2018, me la vivo più 
tranquillamente..e poi noi puntiamo all’eleganza..
Dai..torniamo seri..la compagine com’è?
Sicuramente agguerrita, vedo molta grinta ad alle-
namento. Negli anni scorsi eravamo tecnicamente 
devastanti ma ci piacevamo troppo..vedo una contro-
tendenza..
Nuovi effettivi?
Anche noi abbiamo il nostro figlio d’arte (Giangaspe-
ro) e altri giovani interessanti..ma lascio parlare il 
campo..sicuramente avremo molto da dire..un giusto 
mix lo definirei
In cabina di regia mi sembra ci sia una vecchia 
conoscenza..
Alessandro Ragazzi, oltre ad essere già stato un ot-
timo allenatore in campo e fuori, è diventato padre 
da poco..dire che ha voglia di tornare sul palquet è 
riduttivo..sta facendo un ottimo lavoro
Gufatina?
Auguro come sempre al nostro sestiere amico vestito 
di Blu di vivere un’altra serata magica..

do ombre coi capisestier...
Nicolò Zavagno

Alias: 
Zava

Caposestier del
DORSODURO
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Il mio papà tra canestri, tornei e tantissimi amici.

My father among hoops, tournaments and lots of friends.

Papà adorava il Torneo dei Sestieri. Il TdS era casa sua. Poteva vede-
re persone a cui era affezionato, amici veneziani che non incontrava 
abitualmente e quelli provenienti da tutta Europa. Perché Gianfri, nel 
suo piccolo, era diventato un personaggio internazionale.
Adorava l’allegria, la spensieratezza, le feste e le “belle signore” con 
cui aveva un feeling straordinario data la sua innata simpatia e ge-
nerosità. Diventava istantaneamente amico di tutti e il bello di tutto 
ciò è che non parlava una sola parola di alcuna lingua straniera. La 
gentilezza non necessita di alcuna traduzione, il sorriso è poliglotta e 
l’allegria è internazionale.
Grazie agli amici di mio fratello maggiore Andrea, 
poi diventati suoi amici fraterni, Gianfri ha avuto 
l’occasione di viaggiare “co’l Basket”, unendo tre 
sue grandi passioni: viaggi, pallacanestro e amici.
Un bel terno al lotto pertanto quando lo invitava-
no, partecipava con l’entusiasmo di un bambino 
alle uscite oltre confine insieme “ai ragazzi” che, 
dal suo punto di vista, lo erano veramente. Slo-
venia, Germania, Spagna, Austria, Irlanda e In-
ghilterra. Quanto amava andare a quei tornei con 
l’Old Basket Venezia! Ogni anno non vedeva l’o-
ra di ritrovare la spensieratezza dei tornei master 
e partecipare alle feste serali in allegria con tanti 
suoi amici. Me ne parlava sempre, mi raccontava 
dei balli nei pub, delle lotterie benefiche alle quali 
ha portato a casa di tutto con il suo leggendario 
“culo” per tutte le estrazioni che non mettessero 
in palio premi in denaro. La sua passione per il basket è nata “a cau-
sa” del suo primogenito Andrea, mio fratello maggiore. Dai primi 
anni 70 il girovagare tra palestre e palasport è stato un motivo di vita. 
Poter accompagnare i figli con i loro compagni e assistere alle partite 
lo faceva sentire parte effettiva di ogni squadra in cui Andrea ed io 
abbiamo militato, prima da giocatori poi da allenatori. Lui voleva 
viaggiare con la squadra, non con il pulmino dei genitori o quello 
dei tifosi. Poco importava se i giocatori fossero, specie negli ultimi 
anni, più giovani di lui di oltre 60 anni, lui voleva stare con loro, con 
la squadra!
La cosa sorprendente di tutto questo era che i ragazzi lo sentivano 

My father simply adored the Torneo Dei Sestieri. It was his home. 
There, he could meet the people he loved, whether they came from the 
city centre or from around Europe.
Gianfri, in his own little world, was a man of international fame.
He loved happiness, delight, parties and all those beautiful women 
with whom he had a special feeling thanks to his inner generosity 
and unselfishness. The fact that he socialized with everybody is very 
funny, since he did not speak a single word of any foreign language. 
Luckily, kindness needs no translation: smile has no nationality and 
cheerfulness has no borders.
The friends of my older brother Andrea always encouraged Gianfri 
to follow him and his basketball activities, thus fostering my father’s 
favourite passions: friends, basketball and travelling.
What a big deal! On every occasion, he joined foreing tournaments 
with enthousiasm, always along with those guys who seem to never 
get old!
Slovenia, Germany, Spain, Austria, Ireland, Great Britain. One can 
not say how much he loved to be a part of the “Old Basket Vene-
zia”. He was always looking forward to participate to parties with 
his many friends in joy and happiness.  He was continuously telling 
in every detail about dancing or taking part to those charity events 
in which, thanks to his incredible luck, he used to win every kind of 
prize. 
As I said before, his passion for basketball dates back to the 70s, 
when his firstborn Andrea, my older brother, started wandering 
around playgrounds. Since then, to support his sons and their friends 
became for him a reson for living. He felt as if he was a part of the 
team in which Andrea and I were playing or coaching. In fact, he 
firmly demanded to travel with team, rather than with other parents 
or the supporters. It did not matter if –expecially in recent years- our 
players were 60 years younger than him. Gianfri just wanted to share 
his time with them, to be with the team.

come un componente del team, non un intruso o un semi sconosciuto, 
Questo succedeva non solo con i giocatori che lo conoscevano da tutta 
una vita, lidensi o veneziani del caso, ma anche con i giocatori profes-
sionisti delle squadre allenate da Andrea. Diveniva un membro effettivo 
della squadra, parte della compagnia. 
Quando papà è mancato, la nostra famiglia ha ricevuto numerosissime 
condoglianze da “gente di basket” provenienti da tutta Italia, da gran 
parte dell’Europa e, addirittura, da oltre oceano. Leggere tanti messaggi 
di affetto ci ha fatto un immenso piacere e devo dire che l’aggettivo di 

cui siamo stati più orgogliosi è stato “gentiluomo”. 
Fin da quando ho iniziato a giocare a pallacanestro, 
in qualunque giorno o luogo io abbia giocato, lui 
c’era. Non importava se fossi a Modena alle 19.30 
di lunedì lavorativo con le giovanili della Reyer o 
a Jesolo alle 21.30 di sabato sera invernale come 
allenatore del Lido, lui c’era. E c’era soprattutto 
per il terzo tempo, qualunque fosse stato il risultato 
della partita.
Da un quasi trent’anni mio fratello allena in giro 
per l’Italia, lontano da Venezia. Nessun problema 
per Gianfri che prontamente attraversava l’Italia 
per andare da Andrea, a fare squadra anche lag-
giù. Professionisti, dopolavoristi, giovanili, over… 
dove c’era basket, lui c’era sempre, con storica 
competenza, felice di dispensare consigli, parole di 
conforto e alla fine premiava tutti con solenni bic-
chierate che amava offrire con grande generosità.

Un padre presente, un amico affidabile, un simpatico compagno di tem-
pi spensierati. Ecco come avrebbe voluto essere ricordato. “E tristesse 
no fa per mi” e “me piase ea gioventù” erano le sue frasi emblematiche, 
che suonano come un insegnamento di vita. Per questo, nonostante la 
sua mancanza si faccia davvero sentire, in questi giorni vorrei ricordarlo 
con voi per i tanti momenti di gioia vissuti assieme a lui. 
Se, come credo, alla fine il sogno di ognuno è lasciare un sorriso sui vol-
ti di chi lo ricorda, penso che tu abbia compiuto la missione caro Papà.
È giunto il momento di andare tutti insieme al Bar SAO per bel brindisi: 
“A Gianfri!”

Nicola

The fact that the players perceived my father as a member of their teams 
is simply surprising. This used to happen both with amateur players 
from Venice or the Lido and the pros coached by Andrea. One can surely 
say he was part of the roster and the company.
When my father passed away, our family received condolences from 
“basketball people” from Italy, Europe and even overseas. Reading so 
many messages of support was a huge relief. What we appreciated the 
most was the fact that he was often labeled as a “Gentleman”.
Since my first steps as a basketball player, my father was there for me: 
no matter where it doesn’t matter when: on Monday afternoon in Mode-
na while playing with Reyer’s youngsters, on Saturday night in Jesolo 
while coaching the Lido team, he was present. And he was there first and 
foremost for the after-match party.
Andrea has been coaching around Italy for the last thirty year and was 
always far from Venice: still, this was not a problem for Gianfri, who 
was ready to cross the country to meet Andrea and come together as a 
team.
Pros, amateurs, youth sectors, master teams… if there was basketball, 
then there was Gianfri, with his many anectodes, wise advice, support 
and the solemn rounds of drinks he used to offer willingly.   
He was present, he was reliable, he was a good friend in cheerfull times. 
This is how he wanted to be remebered. “Sadness is not for me”, “I love 
youth and young people”: these was his leitmotiv, his life lesson.
For these reasons, even if we miss Gianfri very much, I would love to 
commemorate him with all of you in these few days, as he has spent 
many with you.   
I believe everyone’s dream is to leave a smile on their beloved ones. 
Dad, I think you greatly succeeded in that.
It is now time to meet at the BarSao for a round of drinks in your name. 
“A Gianfri!”

Nicola




